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05/1990 OLANDA (Amsterdam per Mostra centenario morte di Van Gogh nel 1890 
e poi Volendam, Marken, e diga sul Mare del Nord).  
Questo viaggio in occasione del centenario della morte di Van Gogh, per visitare le 
varie mostre dei suoi quadri esposti sia ad Amsterdam che ad Otterlo. Poi abbiamo 
visitato Volendam e Marken due graziosi villaggi sul mare del nord e la grande diga 
costruita a nord dell’Olanda. Viaggio fatto con la macchina e dopo un giorno ci 
raggiungevano 2 amiche da Milano con il treno. 
Che avventura!! Il mattino del loro arrivo siamo andati alla stazione ad aspettarle, e 
tra baci e abbracci, caricato le valige siamo andati a fare colazione. 
Al ritorno non si trovavano più le chiavi della macchina, i bagagli delle ragazze 
erano spariti ed erano rimaste come si suol dire “in mutande” senza nessun cambio!! 
Cosa era successo non l’abbiamo capito, abbiamo dovuto chiamare il carro attrezzi 
per trasportare la macchina, in quanto le portiere erano chiuse e le chiavi non 
c’erano più, e inoltre cambiare il blocco per l’accensione della macchina. / ☺ ☺  
A parte questa avventura per il resto ci siamo divertiti ed Amsterdam è una bella 
città, così i piccoli villaggi sul mare del nord.   
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08/1991 GERMANIA (Mainz, Lubecca, Brema) e poi traghetto per la DANIMARCA 
(Copenhagen, Castello di Kronborg “Amleto”, Skagen).  
Partenza da Milano, prima tappa Mainz, dove avevamo prenotato l’hotel da casa, 
mentre proseguendo nel viaggio cercavamo di volta in volta.  
Seconda tappa Lubecca, città situata a nord della Germania sul mar Baltico. 
 
 

 
La sirenetta a Copenhagen 
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Poi dalla Germania traghetto per la Danimarca arrivando fino a Copenhagen. ☺  
Città molto bella e viva, con tanta gente per le strade che faceva spettacolo, in 
particolare ricordo con molto piacere la zona pedonale del porto popolata di gente.  
 

 
Strade affollate di gente lungo il porto Nyhavn di Copenhagen 
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Foto scattata dall’interno di un ristorante, lungo il porto Nyhavn di Copenhagen 

 
Ricordo anche il Parco divertimenti “Tivoli” dove abbiamo passato una serata 
giocando . Siamo rimasti 3 notti a Copenhagen, visitando anche due castelli, uno dei 
quali è il famoso castello di “Amleto”.  
Ricordo con piacere le lunghe serate piene di luce, perché il sole tramontava tardi.  
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Castello di Kronborg a Helsingør 
 
Da Copenhagen siamo arrivati sino alla punta estrema su a nord, dove si 
incrociano due mari, il mare del Nord e il mar Baltico e precisamente a Skagen, qui 
abbiamo trovato un hotel, dove la sera suonavano fino a tarda notte.  
Dall’estremo nord siamo scesi verso sud arrivando fino a Brema in Germania, 
pernottando una notte. Da Brema verso il Belgio a Bruxelles, città moderna a parte 
la zona pedonale con tantissimi ristoranti, la Gran Place ecc.  
Tanto per cambiare piovigginava, quella pioggerellina fine e triste, il cielo grigio e 
freddo. / 
Ricordo ancora una cena di sole cozze a Bruxelles!! La notte in quella piccola stanza 
del nostro hotel!!  ☺ ☺ ☺  
E poi sempre in Belgio abbiamo visitato Bruges e Gandes, città carine ma il tempo 
freddo, piovoso e triste. / /  
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Dal Belgio ci siamo diretti verso la Francia, in Bretagne a Mont S. Michel, da dove 
abbiamo fatto una puntatina a Cancale e S. Malò. Cancale è famosa per la 
coltivazione delle ostriche, ricordo un pomeriggio seduti in un baretto in riva al 
mare, ad osservare la marea che si alzava e tutte le barche appoggiate sulla sabbia 
iniziavano a dondolarsi sull’acqua, mentre prima erano ferme e con il capo chinato 
da una parte, come a voler dire al mare:  
“Vieni mio dolce amico , tiraci su la testa, facci viaggiare sulle tue onde! Non vedi 
come siamo tristi e col capo chino senza la tua presenza!”  
Poi dalla Bretagne verso Parigi e  per finire in Camargue ad Arles.  
Quante zanzare!!! 
Insomma la Renault 5 rossa ne ha fatta di strada quell’estate ed anche noi. 
 
Lo ricordiamo con grande piacere questo giro e prima o poi dobbiamo rifarne uno 
così lungo con Mattia.  
 
 
 
 


